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4.2  Conoscere e conservare 

 
 

<< Per abbattere un albero di duecento anni, con i mezzi moderni, occorrono trenta minuti, 

per avere un albero di duecento anni, con i mezzi moderni, occorrono duecento anni>>.  

 

E' sempre più necessario un intervento di tipo culturale, indirizzato alla sensibilizzazione 

della collettività sull'importanza della tutela dei lineamenti peculiari del nostro paesaggio, in quanto 

testimonianza di civiltà e di valori di rilievo, anche turistici; gli alberi di pregio scientifico, 

monumentale o sociale si inseriscono perfettamente in questo contesto.  

 

Il tema degli alberi monumentali e di pregio è uno degli aspetti inerenti al paesaggio che 

occorre affrontare tutti insieme (enti pubblici, collettività, professionisti) per promuovere e divulgare 

la conoscenza ed il significato storico-culturale di questo patrimonio vegetale, al fine di giungere ad 

un conseguimento condiviso degli obiettivi di tutela. 

 

Al fine di facilitare la lettura, come già accennato nel capitolo precedente, vengono chiamati 

per semplicità Alberi monumentali quelli tutelati dalla Regione ed Alberi di pregio quelli tutelati dai 

comuni. 

 

In riferimento agli alberi monumentali si rimanda alla normativa della Regione Emilia 

Romagna (art.6 della L.R. n.2 del 24 gennaio 1977, successivamente sostituito dall’art.39  della 

L.R. n.11 del 2 aprile 1988) invitando i comuni a segnalare alla Regione eventuali altri alberi di 

notevole valore scientifico e monumentale e meritevoli di tutela. 

 

 In riferimento agli alberi di pregio è importante predisporre censimenti al fine di aumentare il 

patrimonio conoscitivo di tali emergenze naturali ed allo stesso tempo promuovere forme di tutela 

adeguate.  

 

 L’importanza del Censimento è notorio: conoscere per tutelare. E’ indispensabile 

predisporre una schedatura in modo tale che questi elementi vegetali vengano localizzati sulla  

C.T.R., censiti fotograficamente, classificati in base alla loro tipologia, descritti nelle loro 

componenti ed individuate nelle loro caratteristiche principali. Ogni scheda deve contenere, inoltre, 

le principali informazioni riguardanti l’albero (o filari o gruppi): il genere, la specie botanica e 



l’autore; le dimensioni (circ., altezza, diam. chioma); l’età presunta; la descrizione (es: isolato, 

gruppi o filari arborei, siepi alberate, piantate, ecc..); la struttura vegetazionale; il valore estetico; le 

eventuali caratteristiche storico-culturali o paesaggistico ambientali; lo stato di salute della pianta 

ed eventuali interventi di cura necessari a garantirne la conservazione, ecc.. 

Il Censimento dovrebbe riguardare anche gli alberi che rivestono importanza non solo da 

un punto di vista paesaggistico o ambientale, ma anche storico-testimoniale o popolare come gli 

alberi “sacri” (es: alberi con immagini votive o di devozione popolare) o gli alberi che sono stati 

“testimoni” di eventi particolari (es: episodi legati alle atrocità della guerra).  

 

 Una volta conclusa la fase conoscitiva, occorre redigere delle norme atte alla 

conservazione e tutela degli alberi di pregio. Uno degli strumenti idonei a soddisfare tali esigenze è 

il Regolamento del verde che contiene norme di salvaguardia del verde; altro ausilio potrebbe 

essere rappresentato dalla emanazione di delibere specifiche sugli alberi di pregio.  

 

<< Gli alberi hanno tutti qualcosa di speciale. Sono grandi e maestosi; la loro struttura unica 

ed irripetibile si è forgiata nel tempo, frutto della natura, dell’ambiente e anche dell’opera 

dell’uomo. Sono spesso protagonisti di un evento, di una leggenda, di un miracolo, testimoni di un 

pezzo della nostra storia ed essi stessi storia, perché raccontano della nostra capacità di 

accostarsi al patrimonio arboreo e più in generale alla natura. Come tanti alberi delle nostre 

campagne, dei nostri parchi e anche delle nostre città, sono però anche minacciati da potature 

selvagge e dalla morsa del cemento e dell’asfalto. La loro presenza è, da una parte testimonianza 

di persone o comunità  che hanno saputo, non senza sacrifici, proteggerli e mantenerli fino ad ora, 

dall’altra, un invito a riconoscere che ognuno di noi  deve diventare partecipe e artefice della 

necessità della salvaguardia di tale patrimonio>> (Tosetti T. IBC. Giganti Protetti, 2002). 

 

Al fine di fornire un utile contributo vengono di seguito riportati alcuni punti estratti dal 

Capitolo Alberi di pregio di Regolamenti del verde attualmente in vigore in diversi comuni 

modenesi (es: Castelfranco Emilia, San Prospero): 

 

1. Sono rigorosamente tutelati gli alberi che, per le loro caratteristiche specifiche, assolvono in 

modo particolare a funzioni naturalistiche, climatiche, di protezione idrogeologica, di 

valorizzazione ecologica, ambientale o paesaggistica del territorio, ricreativo-turistiche o 

produttive. Tali alberi sono individuati dal P.R.G. oppure in appositi censimenti predisposti 

dall’Amministrazione comunale, e sono soggetti a particolare e specifica tutela in base a 

quanto dettato dai presenti articoli e dai principi del presente Regolamento; a questi si 

aggiungono gli alberi tutelati dai competenti organi regionali. 

 



2. I proprietari di alberi di pregio hanno l’obbligo di eliminare con sollecitudine le cause di danno 

alla vitalità degli stessi e devono altresì adottare tutti gli accorgimenti utili e necessari al fine di 

proteggere gli alberi da eventuali agenti nocivi.  

 

3. Rientrano all’interno del presente Capitolo anche i gruppi arborei a valenza paesaggistica 

sparsi sul territorio, le siepi, le siepi alberate, i filari di alberi, i macchioni arbustivi, filari di alberi 

ed i tutori vivi della vite sottoposti a particolare tutela ed individuati dal P.R.G. oppure in 

appositi censimenti predisposti dall’Amministrazione comunale. 

 

Per concludere, al fine di favorire una corretta e consapevole conservazione degli alberi di 

pregio, si propongono i seguenti indirizzi: 

- promuovere la conoscenza di questi elementi vegetali attraverso il censimento e relativa 

schedatura: la conoscenza anche solo dell’esistenza del bene costituisce il pilastro principale 

per la protezione e quindi tutela; 

- redigere norme di tutela adeguate, attraverso il Regolamento del verde o Delibere specifiche; 

- coinvolgere figure professionali competenti come agronomi, forestali, periti agrari, ecc.. per gli 

interventi diretti sugli alberi di pregio; 

- produrre un capitolato speciale per le opere di manutenzione sugli alberi di pregio, evitando di 

inserire quello generico la cui efficacia è estremamente ridotta, dal momento che lascia 

eccessiva discrezionalità all’esecutore dei lavori.  

 

 

<<Conoscere la natura è la base per educare al rispetto dell'ambiente. Gli alberi monumentali, che 

portano impresso il passato nelle pieghe delle loro cortecce rugose, sono il simbolo di una natura 

che insieme è padre e madre, ad essi vanno le cure più devote e disinteressate che si riservano ai 

propri genitori. Difendendo e valorizzando gli alberi difendiamo la vita, il patrimonio naturalistico, 

quello storico e, in questo caso, anche il patrimonio monumentale del nostro Paese>>.              

            (Sergio Musumeci) 

 

 

 

 

Di seguito, come ulteriore utile informazione, si inserisce il Requisito cogente del “Regolamento 

edilizio tipo” della Regione Emilia Romagna “………………………………………” contenuto 

all’interno del Testo di coordinamento delle norme PSC-RUE-POC del Comune di Modena. 

 

 

 



 

Tratto dal libro GIARDINI STORICI E PARCHI URBANI IN PROVINCIA DI MODENA Un 
patrimonio da conoscere, tutelare e frequentare (a cura di A. Di Paolo, G. Ponz de Leon), 
Provincia di Modena, 2006   


